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Tor Vergata, Cassino, Viterbo: un fallimento? 

Cinque anni 
o il via, 

università 
nfasma» 

Solo quattromila studenti 
(alla Sapienza 150.000) - Sedi 
da costruire, prof, pendolari, 
un'opera inesistente - Sprechi 

La foto accanto al titolo mostra l'università di Tor Vergata, 
nella struttura dell'ex motel della Romonina 

Cinque anni fa, al momento dell'ap
provazione In Parlamento, lo chiama
rono •sistema universitario del Lazio». 
Il progetto era ambizioso: costruire tre 
nuove sedi universitarie (Roma II a Tor 
Vergata, Cassino e Viterbo) per favorire 
una distribuzione più equilibrata degli 
studenti e delle facoltà accentrati tutti 
nel mega-ateneo del »La Sapienza». 

Oggi, a cinque anni di distanza, c'è 
già chi giudica l'esperimento completa
mento fallito: gli studenti Iscritti a Tor 
Vergata, Cassino e Viterbo non supera
no le 4.000 unità contro i 150.000 della 
Sapienza (aumentati ulteriormente), le 
nuovi sedi debbono essere costruite, 
manca ancora un'idea precisa su come" 
decentrare i corsi assicurando un'ele
vata qualità degli studi. Delle difficoltà 
e delle speranze di Tor Vergata abbia
mo già parlato all'avvio dell'anno acca
demico: la novità positiva di questi me
si è stata l'inizio effettivo del lavori di 
costruzione del nuovo complesso nella 
zona compresa tra la Roma-Napoli e il 
Raccordo anulare. Ombre molto più o-
scure si addensano sui due atenei della 
Tuscia e di Cassino costretti ancora ad 
una vita grama dai ritardi di governo e 
Regione. A Viterbo, secondo il progetto 
Iniziale, dovevano sorgere le facoltà di 
scienze agrarie e forestali, chimica e 
conservazione dei beni culturali con gli 
Indirizzi archlvistico-librario, architet
tonico, archeologico, ambientale, beni 
culturali mobili e artistici. I corsi sono 
invece partiti solo a scienze agrarie e 
forestali con circa 700 studenti, mentre 
per 119 gennaio dell'84 è prevista l'inau

gurazione del primo anno accademico a 
Lingue e letterature straniere ad indi
rizzo europeo (appena 300 gli iscritti). Il 
giorno dell'avvio del nuovi ed impor
tanti corsi di conservazione dei beni 
culturali è ancora Incerto. 

I semplici dati numerici non riescono 
però ad esprimere pienamente le diffi
coltà della situazione: molto più impor
tante è li fatto che una facoltà nuova 
come quella di agraria (progettata già 
con una struttura dipartimentale che 
avrebbe dovuto garantire un'elevata 
qualificazione e un bacino d'utenza non 
solo regionale) si trova a dover fare i 
conti con una sede assolutamente In
sufficiente ed inadatta, costruita per o-
spitare un istituto magistrale, con at
trezzature scientifiche e di laboratorio 
che mancano e personale tecnico-am
ministrativo che non può essere assun
to per il blocco della legge finanziaria. 
In condizioni del genere mancano tutte 
le premesse per realizzare un luogo i-
deale di studio e ricerca; così probabil
mente non è un caso che solo un centi
naio dei 700 iscritti frequentino rego
larmente le lezioni, un assurdo per una 
facoltà di questo genere. Un po' meglio, 
quanto a sistemazione, andranno le co
se per gli studenti di lingue ospitati in 
un edificio del Comune: anche loro però 
dovranno fare i conti con gli alloggi che 
mancano, con la completa assenza di 
Interventi per 11 diritto allo studio, con 
la difficolta di servirsi dell'unica mensa 
a disposizione. In questo ultimo campo 
la giunta comunale ha fatto a Viterbo 
un vero e proprio capolavoro: si è invia

to un commissario a gestire un'opera 
universitaria che non esisteva, senza 
avviare invece l'istituto per 11 diritto al
lo studio: cosa debba fare questo com
missario nessuno riesce a capirlo. 

Le cose non vanno meglio a Cassino: 
magistero, economia e commercio, in
gegneria meccanica, le facoltà previste, 
solo le prime due già In funzione. C'è 
però da dire che Magistero esiste a Cas
sino da svariati anni (prima della stata
lizzazione era una libera università) e 
continua tuttora nel suo tran tran di 
istituto a bassa qualificazione e senza 
concreti sbocchi occupazionali. La 
scommessa vera erano invece i corsi di 
economia e Ingegneria diretti a forma
re personale manageriale e tecnico per 
l'industria locale e dell'alta Campania. 
Per ingegneria deve essere ancora ap
provato lo statuto: ad economìa (siste
mata per il momento in due apparta
menti) quest'anno c'è stato un aumento 
degli iscritti (circa 800), ma esistono i 
soliti problemi di insegnanti ancora 
pendolari e spesso poco reperibili, men
se che non esistono, biblioteche e at
trezzature ancora da progettare. Il mo
do stesso in cui si pensa di arrivare ad 
una sistemazione definitiva di tutto 1' 
Ateneo lascia più di qualche dubbio: per 
ora sono stati acquistati tre fabbricati, 
uno nuovo e due da ristrutturare, che 
serviranno da sede provvisoria: in se
guito si costruirà l'intero complesso in 
un'area già ispezionata dai funzionari 
del ministero. Lo spreco di denaro che 
ne deriverà è facile da prevedere. 

Luciano Fontana 

Critiche e perplessità sulla scelta di accogliere 35 mila giovani ai Pineto 

Polemica camping-Anno Santo 
Vetere: «Gli diremo benvenuti» 
Timori per la protezione del parco e per il traffico - Protestano Lega ambiente e WWF - II progetto previsto 

••Capisco perplessità e preoccupazioni, ma non possiamo di
menticare che Roma è anche il cuore della cristianità. Come 
potremo rifiutarci di collaborare con un'iniziativa di pace come 
quella proposta?». Con questa battuta il sindaco Vetere ha con
fermato la volontà della giunta di concedere un'area di 40 ettari 
alla Pineta Sacchetti, nel quadrante nord di Roma, alla «Pontif i-
cium Collegium Pro Laicis». Dall'I 1 al l'i aprile in quell'area 
dovrebbe sorgere il campeggio che ospiterà 35 mila giovani di 
tutto il mondo nella capitale per celebrare il giubileo. 

Appena annunciata pubblicamente, però, l'iniziativa ha solle
vato un dibattilo vivacissimo. Perplessità hanno espresso persi
no alcuni componenti della giunta preoccupati delle conseguen
ze che potranno esserci per la città. Pericolo di intasamento in 
una zona già sovraccarica di traffico, rischio di danni irreparabi
li per un parco strappato con tanti sacrifici alla speculazione: 
sono queste le obiezioni principali a cui vanno aggiunte le prote
ste della Lega ambiente dell'ARCI e del WWF per non essere 
stati consultati. Ma vediamo com'è nata la decisione del Comu
ne. E di cosa si tratta in realtà. »Ai primi dell'autunno scorso — 
spiega Giulio Bencini, assessore al traffico — abbiamo ricevuto 
una richiesta per poter ospitare a villa Pamphili il raduno dei 
giovani. La richiesta ci sembrò inaccettabile proprio perché si 
sarebbe rovinata la villa, ma non potevamo certo rifiutarci di 
venire incontro ad un'iniziativa del genere proprio nell'Anno 
Santo. Cosi cominciammo a studiare tutte le possibili soluzioni 
alternative. Si pensò di accogliere i giovani in più punti, periferi
ci della città. Ma realizzare più campeggi sarebbe stato più di
spendioso e dannoso. Avevamo pensato anche ad un centro mol
to distante: in quel caso il problema sarebbe stato trasportare i 
giovani in centro. Dopo aver ricevuto una serie di garanzie, 

Duella del Pineto'ci è sembrata la soluzione migliore. Così il 6 
icembre l'abbiamo proposto alla giunta». 

La giunta ha approvato la decisione ponendo però alcuni limi
ti: 1) le strutture per il maxi campeggio dovranno occupare solo 
l'area (40 ettari) meno pregiata del Pineto (243 ettari), quella 
dove non vi sono piante che potrebbero venir danneggiate; 2) 
nessuna delle strutture sarà stabile: quando i giovani saranno 
partiti, dovranno riconsegnare al Comune il parco come l'hanno 
trovato; 3) non sarà possibile effettuare nessun movimento di 
terra; 4) tutte le opere per la costruzione del campeggio sono a 
carico del Pontificium Collegium Pro Laicis (verranno realizza
te dal ministero degli Interni); 5) per evitare un appesantimento 
del traffico i giovani raggiungeranno a piedi la città vaticana 
grazie ad un percorso appositamente studiato (Bencini l'ha spe
rimentato.lui stesso) che attraversa la Valle Aurelia e arriva in 
Vaticano. Il Comune darà acqua, pulizia e recinterà l'area. 

A queste condizioni la giunta ha acconsentito a proseguire il 
progetto (dell'architetto Molfetta). Giovedì vi sarà una riunione 
tra il Comune e la circoscrizione interessata, per mettere a punto 
i particolari. Nonostante queste precauzioni ieri pomeriggio, in 
consiglio comunale ci sono state lo stesso diverse obiezioni. Vit
toria Calzolari Ghio, comunista, presidente della commissione 
urbanistica ha sollevato molti dubbi sulla praticabilità del pro
getto (il terreno scelto è troppo scosceso perché vi si possano 
installare tende senza scavare «terrazze») e ha chiesto che prima 
dell'approvazione definitiva venga comunque inviato per un 
ulteriore studio alla commissione competente. 

Carla Cheto 

Ignorate le 
loro proposte 
Protestano 
gli studenti 
di Medicina 

•GII studenti di medicina 
manifestano la loro preoccu
pazione, Il loro sconforto e la 
loro rabbia per le decisioni 
prese dal Consiglio di corso 
di laurea, ben lontane dall' 
auspicato Inizio di un pro
cesso di riqualificazione di
dattica che tutti attendia
mo-. 

Con questa frase si apre 11 
comunicato di protesta degli 
studenti che Ieri mattina at
tendevano una risposta posi
tiva dal Consiglio di corso di 
laurea alle proposte elabora
te negli scorsi mesi in assem
blee affollatissime. Una pro
testa che è sfociata nella oc
cupazione simbolica dell'au
la di Ortopedia, dove 1 docen
ti stavano svolgendo il Con
siglio. 

Le speranze aperte dalle 
assicurazioni che lo stesso 
preside della Facoltà, De 
Marco, aveva dato lunedì ad 
un'assemblea di oltre nove
cento studenti, sono state co
sì vanificate. 

Ricordando che gli s tu
denti si sono mostrati e con
tinuano ad essere disponibili 
a qualsiasi tipo di contributo 
all'elaborazione della didat
tica da parte della Facoltà, 
gli iscritti al corso di laurea 
in medicina hanno indetto 
per domani alle ore 9 nell'au
la di Chimica Biologica un' 
assemblea per valutare le i-
nizìative da prendere. 

Parco 
di Veio: 

il CORECO 
dice no per 

la terza volta 
L'adozione di una variante 

del piano regolatore generale 
per il comprensorio di Veio, 
(XX circoscrizione), è stata per 
la terza volta annullata dalla 
sezione di controllo sugli atti 
del Comune di Roma, che ha 
rinviato al sindaco l'apposita 
delibera, il terzo provvedimen
to approvato dall'assemblea 
capitolina il 29 novembre scor
so a sostegno della procedura 
assunta per l'adozione della va
riante, affermava che «la man
canza dell'autorizzazione regio
nale, può essere superata dalle 
riscontrate speciali circostanze 
quali l'incompatibilità tra il 
tempo necessario per ottenere 
l'autorizzazione e l'irrinuncia
bile esigenza di pianificare il 
territorio». L'organo di control
lo ha risposto che «le motivazio
ni adotte non appaiono perspi
cue e Quindi idonee ad identifi
care chiaramente specifiche e 
circostanziate ragioni di pub
blico interesse». 

Il consiglio comunale ha ieri 
sera affrontato l'argomento do
po un intervento del comunista 
Piero Della Seta (presidente 
della terza commissione) che 
ha denunciato la gravità della 
decisione presa dal CORECO 
in merito sottolineando che il 
vincolo del comprensorio del 
parco di Veio risponde concre
tamente all'interesse pubblico. 
Semmai, una diversa decisione 
risponderebbe invece ad inte
ressi privati. Della Seta ha 
chiesto che venga valutato se 
esistono motivi per una even
tuale denuncia del CORECO 
per abuso di potere. Il sindaco 
Vetere ha quindi assicurato che 
su tale problema ha inviato al 
CORECO una lettera con cui 
rileva che la decisione è una pa
lese violazione della legge re
gionale n. 74 del 20/12/78. 

Forse a 
febbraio un 

nuovo decreto 
per tutelare 
le librerie 

Che si riesca ad Intravede
re un primo spiraglio per u-
sclre dalla situazione — que
sta sì, davvero buia — In cui 
si dibattono alcune tra le più 
belle ed Importanti librerie 
romane? Una speranza viene 
dalla dichiarazione resa ieri 
dal ministro per l Beni Cul
turali ed ambientali. Nino 
Gullotti. infatti, assicura che 
è già al lavoro una commis
sione per studiare un nuovo 
decreto legge da sottoporre 
in febbraio al Parlamento 
per salvaguardare le librerie 
dall'ondata di sfratti che si 
stanno registrando. 

È quasi certo, difatti, che il 
precedente decreto legge del 
ministro Scotti — che pone
va il vincolo su alcuni locali 
del Centro storico — è stato 
bocciato dal TAR su ricorso 
di numerosi proprietari. Ma 
— afferma Nino Gullotti — 
la tutela dell'interesse cultu
rale espresso tramite l'eser
cizio di particolari attività e-
conomiche merita la massi
ma attenzione perché garan
tisce la «presenza diffusa di 
peculiari valori». 

Nel provvedimento — 
quindi — trovano posto an
che librerie come «Tuttili-
bri». di grande interesse cul
turale anche se situata fuori 
del Centro storico in uno sta
bile al quale è difficile appli
care un vincolo ambientale. 
Sul problema sembra sia 
giunta anche una nota d'in
teressamento della Presi
denza della Repubblica. 

Edilizia pubblica 

A febbraio 
apriranno 

dodici 
nuovi 

cantieri IACP 
Nel prossimo mese verran

no aperti dodici nuo\ i cantieri 
per l'edilizia residenziale pub
blica: la decisione e stata pre
sa, nei giorni scorsi, in un in
contro nella sede dcll'IACP tra 
il \iccprcsidcnte dell'istituto, 
Alvaro Iacobclli, una rappre
sentanza del consiglio d'am
ministrazione e una delega
zione della FI.C romana. 

Entrambe le parti si sono 
dichiarate soddisfatte per I* 
andamento della prima fase 
del programma, che ha con
sentito il varo di appalti per 
ottanta miliardi pari a mille
seicento nuovi alloggi e ad al
tre migliaia da risanare. 

L'impegno — e stato ribadi
to nel corso della discussione 
— e ora quello di accelerare i 
tempi dell'attuazione dei lavo
ri. È stata anche sottolineata 
la necessita di attuare uno 
strettissimo controllo sull'os
servanza delle norme di legge 
antimafia, dei lavori pubblici 
e dei contratti di lavoro. IACP 
e sindacato hanno anche con
cordato di fornirsi vicendevol
mente informazioni e notizie 
utili per un più sollecito e or
ganico andamento dei lavori. 
E stato infine preparato uno 
specifico documento in cui 
vengono affrontati i problemi 
relativi agli appalti. 

Primo risultato per la «Ricam» dopo lo sciopero generale di ieri a Pomezia 

Il sindaco «licenzia» il padrone 
Votato all'unanimità dal consiglio comunale l'ordine di requisizione per la fabbrica tessile 
A migliaia hanno preso parte alla giornata di lotta dell'intero comprensorio - Le cifre della crisi 

Pomezia, Aprilia, Anzio, Ardea e Nettuno: le 
cinque dita di quella che fino a pochi anni fa 
costituiva una robusta mano industriale a sud di 
Roma, rischiano la paralisi. 64 le" fabbriche in 
crisi, 4.000 i lavoratori in cassa integrazione, 
16.000 gli iscritti al collocamento: questo il qua
dro drammatico sul quale «avanguardie» del pa
dronato più reazionario vogliono intervenire 
puntando ad un drastico ridimensionamento dei 
livelli occupazionali. Per rispondere all'attacco 
per imporre una drastica inversione di rotta ieri 
mattina l'intero comprensorio si è fermato per 
uno sciopero generale indetto dalla Federazione 
unitaria. All'astensione di quattro ore hanno 
preso parte i lavoratori dell'industria dell'agri
coltura. dei servizi pubblici e della scuola. Il con
centramento era stato fissato davanti all'ingres
so della Ricam. la fabbrica tessile in via dei Ca
stelli Romani a Pomezia. Una fabbrica di piccole 
dimensioni (120 lavoratori) ma che rappresenta, 
in questo momento, il simbolo dell'acutezza a cui 
è giunto lo scontro. Dei 120 lavoratori il proprie
tario della Ricam pretende di licenziarne 70. Di 
cassa integrazione il signor Viscardi non ne vuole 
neppure sentir parlare. Per questo ieri il Comune 
ha preso la decisione di requisire la fabbrica e di 
darla in autogestione ai lavoratori. La decisione è 
stata presa al termine di un consiglio comunale 
straordinario. 

Far passare la logica dei licenziamenti alla «Ri
cam» non significherebbe solo gettare sul lastrico 
settanta famiglie di lavoratori, ma permettere 
l'apertura di una pericolosissima breccia. Sono 
decine le fabbriche e migliaia i lavoratori per i 
quali sta per scadere il periodo di cassa integra
zione ed è chiaro che ci sarebbe una corsa a segui
re l'esempio della Ricam. Ai cancelli de!.'a Ricam 
dove da quando è iniziata la vertenza staziona in 
continuazione una pattuglia di carabinieri, men

tre nella zona le impronte della presenza camor
ristica e mafiosa si fanno sempre più pesanti si 
sono ammassate diverse migliaia di lavoratori 
provenienti dalle diverse zone del comprensorio. 
Subito dopo ha cominciato a prendere corpo il 
-serpentone». In testa le lavoratrici della «Ricam» 
seguite da quelli dell'Avesud, (altra fabbrica do
ve si vuole far passare la strategia dei licenzia
menti) via via gli altri pezzi della crisi di questa 
zona industriale: Massey Fergusson. Feal, Yale, 
Club Roman Fashion. Plaitex, Litton. Sigma 
Tau. Vianini, Fiorucci. Il corteo ha percorso via 
Roma fino alla piazza del Comune dove era stata 
fissata la manifestazione conclusiva. La rabbia 
operaia contrastava con l'indifferenza dei nego
zianti che non hanno partecipato in alcun modo 
alla giornata di lotta che pure, perlomeno indi
rettamente (i lavoratori sono anche consumato
ri) avrebbe dovuto interessarli. 

Sul camion-palco si sono avvicendati i segreta
ri della Federazione unitaria comprensoriale, 
Giancarlo Napolitano e Giacomo Guglielmi. Pe
santi critiche sono state mosse alia politica del 
governo nazionale e a quella della Regione per la 
completa inerzia con la quale assistono al pro
gressivo smantellamento di una realtà industria
le che. dopo gli anni del .boom., ha bisogno di 
essere ristrutturata, ma non smantellata. La ma
nifestazione ha avuto un epilogo con la seduta 
straordinaria del consiglio comunale di Pomezia. 
Stessa iniziativa verrà presa nei prossimi giorni 
negli altri comuni del comprensorio. L'assemblea 
cittadina oltre ad un"anali>i della drammatica 
situazione e alle iniziative da intraprendere nei 
confronti di governo e Regione, con la decisione 
di requisire la Ricam. votata all'unanimità, ha 
inteso dare una rispetta chiara e decisa all'arro
ganza padronale. 

r. p. 
Lo sciopero generale ieri s Pomezia 

Affiti una sera a parlare di calcio al bardella Protomoteca 
in Campidoglio: questo il titolo più azzeccato per il dibattito 
di lunedì sera e non, visto come è andata, quello più ambizio
so di: 'Calcio informazione e spettacolo: Che agli spazi da 
museo vengano tolte le ragnatele del pregiudizio — come ha 
auspicalo l'assessore Sicolmi — va benissimo, che l'arte (no
bilissima) dell'axanspettacolo calchi le scene capitoline, pu
re. La dissacrarionc non spaventa, anzi. Ma quest'appunta-
mcn to è parsa una grande occasione. Peccato, perché le pre
messe c'erano tutte. Per II ma tch erano stati ingaggiati Gian
ni Brera (l'informazione) e Carmelo Bene (lo spettacolo). A-
vrebbero, con una sonata a quattro mani, potuto dare vita ad 
un concerto sul calao ed inxece (ancheperché è mancato un 
direttore d'orchestra in grado di far rispettare lo spartito) 
sono venuti fuori refrain logori e 'assoli» esagerati. 

Gianni Brera per altro, infortunato, come lui stesso ha 
ammesso, dall'irritante e solitaria presenza dell'acqua mine
rale ha Iniziato con un 'cappello' storico-sociologico sulle 
origini plebee del gioco del calcio per poi ripercorrere i sentie
ri dell'agiografia personale: f suoi giovanili trascorsi calcisti
ci, con il padre che. nonostante la terza elementare, con le sue 
Innate conoscenze antropomorfiche gli aveva già profetizza' 
to una brevissima carriera, l'ennesima riproposta della teo
ria del plus-calore, l'anedottlca sulla figura di Niels Lie-
dholm. Quando Liedholm ancora ragazzo si guadagnava da 
vivere tagliando metri e metri di mussola. E quando sulla 
strada della nobiltà che lo avrebbe portato al titolo di >baro-

Dibattito: Brera e Bene 

Partita di calcio 
in Campidoglio 

con troppi autogol 
ne» incappò nell'aristocratico -mal sottile: 

Anche le prime battute di Carmelo Bene sono state carat
terizzate da toni sociologici ma, trattandosi di un artista, con 
un'impronta estetica. Il calcio come il teatro — ha sostenuto 
Bene — é un fatto elitario. 'Xon lasciamoci ingannare dalla 
quantità, dalle masse'. Carmelo Bene allo stadio non ci va 
per vedere una partita, ma per godere di ciò che va oltre il 
calcio e qui il riferimento continuo all'arte di Paulo Roberto 
Falcao e alle sensazioni magiche offertegli dalla Roma con la 
sua -zona celeste-. A questo punto 'l'informazione' è rimasta 
ancorata alla bontà o meno del gioco della Roma. Lo 'Spetta
colo' complice il collegamento televisivo con 'Il processo del 
lunedi' ha straripato. 

'Gag: 'non sensc a raffica per via della diversa lunghezza 

d'onda sulla quale viaggiala il conduttore della trasmissio
ne. Buon per lui che Brera da gran volpone del giornalismo è 
stato al gioco. Il sottotitolo •informazione'ha offerto arche il 
pretesto all'editore Gianni Grignani per ripresentare il suo 
libro 'Roma '83: Provocato da un intervento di Mclìdoni del 
Messaggero che usando un refuso (la didascalia di un'alba 
romana vista dal Gianicolo sotto una foto in cui si vede 
piazza del Popolo) ha attaccato la sospetta quanto precipito
sa passione dei milanesi per Roma, non si è fatto pregare due 
volte. Ha raccolto la provocazione e ha risposto sfogliando e 
leggendo brani del prezioso volume. Spettacolo invece o me
glio puro avanspettacolo quando Carmelo Bene per rintuzza
re un attacco di Sconcerti della -Repubblica', ha cercato dì 
sventare l'insidia con una -zona' di parolacce. Protetto dal 
casalingo arbitro Nlcollnl ha avuto II tempo di riprendersi e 
di concludere con scave palleggio, sempre confermando II 
valore •extra-calcistico' della -zona: Gianni Brera, che ave
va all'inizio salutato il grande attore ringraziandolo per aver 
accettato di salire sulla barcaccia oscena del calcio, ha con
cluso, dopo aver assistito alla performance calclstico-filoso-
fica dell'attore, dicendo che Bene si trovava su un altro pia
neta. 

Era già mezzanotte. Le luci del 'bar» della Protomoteca 
sono state spente e non c'è stato bisogno del »s/ chiude per 
far sfollare i pochi avventori superstiti. 

Ronaldo Pergolini 

Regione: spaccatura 
nella maggioranza 

La DC abbandona l'aula 
Un esempio tipico dell'immobilismo in cui si dibatte la 

Regione è venuto ieri mattina durante la seduta del con
siglio che ha registrato — sotto l'iniziativa del PCI — 
una clamorosa spaccatura della maggioranza e della 
stessa DC. In discussione era una leggina che si prefigge 
di dare una giusta e autentica interpretazione dell'artico
lo 3 di una legge del *75 sui provvedimenti a tutela della 
maternità delle coltivatrici dirette e delle lavoratrici arti
giane. La discussione si è incentrata sull'ammontare del 
contributo regionale, ma proprio mentre era in corso il 
dibattito si sono alzati l'assessore Gaibisso e altri consi
glieri democristiani che con pesanti accuse di prevarica
zione si sono opposti al presidente della giunta Landi e al 
resto della maggioranza. Ciò ha provocato una divisione 
all'interno del gruppo democristiano che dopo una lunga 
sospensione dei lavori, ha deciso di abbandonare l'aula. 

Messa ai voti, la legge è stata votata dai consiglieri 
comunisti e da quelli dei partiti laici, ma, ovviamente, 
l'assenza dei de ha fatto mancare il numero legale neces
sario per l'approvazione. 

È passato invece un ordine del giorno presentato dal 
gruppo Pei (nonostante il voto contrario di socialisti e 
laici). Il documento impegna la giunta a iscrivere nel 
bilancio '84 le somme sufficienti per assegnare alle lavo
ratrici madri il massimo contributo previsto dalla nor
mativa (ovvero l'ottanta per cento dello stipendio medio 
dei salariati fissi). 

La vicenda, emblematica, dimostra Io stato di confu
sione, di divisione e anche di incapacità di governo esi
stente ormai da tempo alla Pisan^ UnMmpasse» che ver
rà discussa in un convegno pronìòsso dal gruppo comu
nista regionale la settimana prossima nella sala dei con
vegni della Regione- Per due giorni — venerdì 27 e sabato 
28 — saranno prese in esame le proposte avanzate per 
uscire dalla paralisi e garantire un reale sviluppo econo
mico, sociale e culturale del Lazio. All'incontro parteci
peranno Mario Quattrucci, Oreste Masso'o e Giovanni 
Berlinguer- Le conclusioni saranno tenute da Alfredo 
Reichhn della direzione del PCI. 

«Conferenze 
dolci» al 
museo 

del folclore 
«Le conferenze dolci»: con 

questa curiosa iniziativa esor
dirà oggi il centro di ricerca e 
di informazione sui processi 
della comunicazione «Media 
Mente», presieduto da Giovan
ni Cesareo e di cui fanno parte 
tecnici ed operatori dei mass 
media. Fino a domenica pros
sima. nel museo del folclore a 
piazza Sant'Egidio, si terrà un 
seminario patrocinato dall'as
sessore alla cultura della Pro
vincia e realizzato in collabo
razione con «Sisco». Scopo: a-
nalizzare e sperimentare le 
possibilità di uso delle nuove 
tecnologie informatiche, all' 
apprendimento scolastico. So
no previsti: un ciclo di confe
renze («l'alba del quaterna
rio»), dimostrazioni di uso dei 
computer anche nelle materie 
umanistiche, uno spazio auto
gestito per scambi di software 
informatico II seminario ver
rà concluso domenica 22 alle 
ore 10. 
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